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La notizia 
 
  
Cerco affannosamente notizie tra le news delle agenzie stampa qualcosa che non sia uguale alle notizie di 
sempre, ma trovo sempre le solite, quelle tragiche alle quali purtroppo ci stiamo abituando: migranti annegati 
in mare, terremoti, atti terroristici, violenza. 
Poi d'un tratto una notizia mi appare più disperata delle altre, la trovo sul televideo e titola "l'incubo è 
diventato realtà". Si parla dell'incubo vissuto da milioni di persone a proposito della perdita della 
qualificazione ai mondiali dell'Italia, nella partita contro la Svezia. 
Mi sembra di aver letto male sul Televideo di Rai 1 subito dopo la partita del 13 novembre, ma è scritto 
proprio così;  forse per ironia o forse per  un sentito veramente tragico da parte del redattore, il titolo era 
proprio quello ...  Rimango allibito, fermo e un ǇƻΩ confuso; ma di che stiamo parlando? 
Stiamo parlando di un gioco; uno di quei giochi che permette ad alcuni di guadagnare miliardi e a tanti altri di 
affogare l'angoscia in un sogno di  appartenenza ad un ideale sportivo.  
 
Il giorno dopo non si parla d'altro, sui giornali, nei talkshow, negli approfondimenti, nei bar; mentre per le 
altre notizie, quelle veramente da incubo non ho sentito tutto  questo rumore negli ultimi mesi ... 
 
Che senso ha tutto  questo? 

 
Adesso capisco perché non trovo la notizia, certe tragedie ormai non fanno più notizia e meno che mai se 
sono lontane da noi, ma soprattutto sono  sempre le stesse e il valore notizia decade. 
 
Nella nostra piccola redazione cerchiamo di fare esattamente il contrario, far diventare notizia la tradizione  e 
le piccole cose: quelle di cui non parlerebbe nessuno, quelle che non fanno business,  senza sensazionalismi 
ma sono grandi successi personali. Cerchiamo in questo modo di dare voce a chi ama la semplicità, a chi si 
accontenta, ma anche a chi inizia ad avere paura di vivere in un mondo diventato troppo silenziosamente 
rumoroso e si rifugia nei ricordi.  
Speriamo a questo punto che la nostra società occidentale possa ancora recuperare dei valori che vadano 
oltre quello del business o della corsa sfrenata alla supremazia dell'uomo sulla natura, allargando lo sguardo 
sulla spiritualità, la bellezza e l'arte. 
 
Buone festività e buon anno 2018 da parte di tutta  la redazione. 
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Il cammino di Santiago 
 

Premetto che il mio non è stato un vero άŎŀƳƳƛƴƻέ ma un percorso turistico e ciò che ho vissuto è stato 
da spettatrice e non da protagonista ma poiché ancora adesso che ne parlo a distanza di tempo sento 
ǳƴΩŜƳƻȊƛƻƴŜ forte affacciarsi nel cuore e credo che si sia trattato  di un avvicinamento a ciò che sento di 
dover fare.  
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Il Cammino di Santiago de Compostela è una delle vie di peregrinazione più importanti della storia, tanto che la 
città è considerata la terza città santa per la cristianità dopo Gerusalemme (da cui tutto  partì) e Roma. Divenne così 
importante nel Medioevo che il termine pellegrino divenne sinonimo del viandante che si dirigeva a Santiago. 

 
È una rotta percorsa ininterrottamente fin ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ del IXÁ secolo, epoca a cui risale la declamazione della scoperta 
della tomba di San Giacomo il Maggiore, uno tra i più intimi degli apostoli di Gesù, in seguito ŀƭƭΩŀǇǇŀǊƛȊƛƻƴŜ di una 
stella su un campo presso un colle chiamato Libredòn, che indicò ad un pio eremita del tempo il luogo ove giacevano, 
dimenticate da secoli, le reliquie del santo. Da tutto  ciò deriva il nome della città che ivi nacque: Santiago (contrattura 
iberica di San Giacomo) de Compostela (del campus stellae) a ricordo di quella stella che, come la cometa guidò i 
Magi a Betlemme, indicò a Pelayo ƭΩŜǊŜƳƛǘŀ il luogo del sepolcro. 
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Negli ultimi anni è aumentato in misura considerevole il numero di pellegrini che si recano ogni anno a Santiago; sono 
persone che arrivano da ogni parte del mondo, credenti e non credenti, cristiani e persone di altre fedi, tutti  però 
accomunati dal desidero di vivere ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ che permetta di ritrovare la vera natura ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ di uscire dal caos 
della vita quotidiana per vivere in armonia con altri esseri umani o semplicemente per onorare un voto fatto. 
Il άǇŜƭƭŜƎǊƛƴƻ identeέ è un neologismo spagnolo e latino (idens, identis) che significa άŎŀƳƳƛƴŀǊŜ unendosi 
permanentemente alla divina coscienza filiale di /Ǌƛǎǘƻέ. 
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Ho avuto modo di parlare con 
un pellegrino arrivato alla fine 
del proprio viaggio: era partito 
da una località della Francia, 
aveva percorso a piedi 800 km 
impiegandoci un mese. Gli ho 
chiesto se era soddisfatto 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ: mi ha risposto 
che ancora non lo sapeva 
perché al momento i 
sentimenti che occupavano il 
suo cuore e la sua mente 
erano di natura diversa e 
contraddittoria. Era 
contemporaneamente felice e 
perso ŀƭƭΩƛŘŜŀ che il giorno 
dopo non sarebbe ripartito, si 
sentiva stanchissimo ma 
contemporaneamente pieno 
di energia, era estasiato al 
ricordo di tutte le persone che 
aveva incontrato, che aveva 
aiutato e che lo avevano 
aiutato nelle difficoltà del 
viaggio. Nessuno ha mai 
chiesto ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ di cosa si 
occupasse nella vita di tutti  i 
giorni ma solo delle 
motivazioni che lo avevano 
spinto ad affrontare il viaggio e 
di quanto pur nelle privazioni e 
nella fatica ci si sentisse ogni 
giorno più ricchi.  
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Si sono spartiti gli abiti, il cibo e hanno pregato insieme ognuno il proprio dio nella propria lingua. Questo incontro 
ƭΩƘƻ vissuto come un regalo perché mi ha permesso di condividere seppur per pochissimo tempo e con gli ovvi 
limiti delle emozioni che diversamente non avrei provato. 
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Il percorso del cammino non è necessariamente così lungo, si possono affrontare rotte più brevi che possono 
impegnare come minimo dai sette ai quindici giorni a piedi, a cavallo, in bicicletta. 
Le regioni attraversate dalla rotta compostelana sono: Navarra , La Rioja, terra di vini rinomati, Castiglia-Leòn con le 
sue immense mesetas, Galizia, terra sempre verde e di cultura celtica.  
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I luoghi più suggestivi sono tanti, ma alcuni sono particolarmente evocativi in quanto legati a leggende o a miracoli lì 
avvenuti; Roncisvalle (legato alle gesta dei paladini di Orlando), Santo Domingo de la Calzada, con ƭΩǳƴƛŎŀ cattedrale 
al mondo ad avere al suo interno una gabbia con due galline vive, San Juan de Ortega, antico monastero sperduto in 
un querceto a mille metri di quota, O Cebreiro, luogo fatato e misterioso a 1300 metri di altitudine sulla cordigliera 
galaico-cantabrica, porta ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ della Galizia, legato ad un miracolo eucaristico . Ovviamente tutte le città e i 
borghi attraversati dal cammino, hanno una ricchezza artistica e culturale immensa, le principali e capoluoghi sono: 
Pamplona, Logrono, Burgos, Leòn, Astorga.  
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La messa del pellegrino è uno dei momenti più toccanti del "Cammino di Santiago". 
La messa si celebra tutti  i giorni dell'anno presso l'altare maggiore della cattedrale di Santiago de Compostela alle ore 
12:00 e a volte, come fortunatamente è capitato a me, nel tardo pomeriggio. La celebrazione religiosa e' molto 
significativa soprattutto per i pellegrini che hanno percorso centinaia di chilometri a piedi, facendo molti sacrifici, e 
che hanno raggiunto l'officina del pellegrino per validare tutti  i timbri impressi sopra la "Credenziale" per ritirare la 
famosa "Compostela". 
Durante la fase iniziale i pellegrini vengono omaggiati con la lettura ad alta voce del nome del gruppo di 
appartenenza  o del nome proprio (se sono pochi i pellegrini che raggiungono Santiago de Compostela, specialmente 
durante i mesi invernali), del luogo di partenza del cammino e della nazionalità. /Ωŝ una forte energia e una 
commozione generale ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ che coinvolge tutti  i presenti e nel vedere tutti  quei visi rigati di lacrime non si può 
non desiderare di affrontare ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ in prima persona. 
 

http://www.santiagodicompostela.it/index.php/it/informazioni/52-la-compostela-certificazione-del-cammino-di-santiago-de-compostela.html
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In molte occasioni a rendere indimenticabile la messa del pellegrino ci pensano i "tiraboleiros" che  durante la 
funzione religiosa fanno volare sulla testa dei pellegrini e dei turisti  il famosissimo "Botafumeiroέ 
Il botafumeiro è un immenso incensario (53 chili e 1,5 metri di altezza)risalente al 1851, di ottone bagnato in 
argento, che ha bisogno di otto specialisti per ƭΩŀǇǇǳƴǘƻ tiraboleiros per columpiarlo (farlo oscillare) ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della 
cattedrale. Sospeso a 20 metri di altezza con un sistema di pulegge, raggiunge una velocità di 68 km/h. 

http://www.santiagodicompostela.it/index.php/it/informazioni/60-il-botafumeiro-lincensiere-piu-grande-al-mondo.html
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Arrivare a Santiago de Compostela  non implica necessariamente concludere il viaggio. Se si vuole si può ancora 
proseguire per ulteriori 100 km fino ad arrivare a Finisterre  e Muxia dove sorge un santuario sulla scogliera 
Finisterre era creduto, un tempo, ƭΩŀǾŀƳǇƻǎǘƻ dei luoghi conosciuti (finis terrae = confine della terra). In effetti ci 
sono in Europa altri luoghi che, se pure di poco, si trovano più a ovest  ma allora quella era la credenza diffusa. 
Arrivati a Finisterre ƭΩǳǎŀƴȊŀ vuole che si brucino tutti  o parte dei vestiti utilizzati nel viaggio, si faccia un bagno 
purificatore nelle gelide acque ŘŜƭƭΩƻŎŜŀƴƻ e si assista al tramonto del sole. Sulla splendida spiaggia della 
Langosteira, si può finalmente raggiungere il mare in ǳƴΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ resa ancora più magica dalla nebbia che avvolge 
la zona.  
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[ΩǳǎŀƴȊŀ era quella di raccogliere una conchiglia a testimonianza del pellegrinaggio effettuato. Ed è una conchiglia il 
simbolo stesso del pellegrinaggio a Santiago che ritroviamo con estrema frequenza  nelle chiese, nelle fontane, nei 
monasteri posti lungo i principali itinerari che conducono a Santiago. 
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La scatola dei ricordi 
  
Ricordo quel giorno a casa dei nonni, uno di quegli afosi pomeriggi estivi nei quali si cerca qualcosa per 
romperne la noia. E mentre la mia mente vagava chissà dove, il mio sguardo si posò casualmente su uno strano 
oggetto che spuntava da sopra ƭΩŀǊƳŀŘƛƻ. Era una banale scatola delle scarpe e pareva che mi dicesse: 
άǇǊŜƴŘƛƳƛΗέ. La mia curiosità seguì quella voce, così salii sulla sedia per afferrare la scatola quando caddi e mi 
ritrovai addosso una miriade di carte come coriandoli.  
Mentre rimproveravo la mia stupidità, cercavo di rendermi conto di cosa stesse ricoprendo la mia testa Χ 
Fotografie, centinaia di fotografie. Foto vecchie, lontane e più recenti, in bianco e nero e a colori più o meno 
sbiaditi Χ mi era caduta addosso la scatola dove i miei nonni conservavano le loro foto, i loro ricordi.  
 






























































































































































